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Sezione Ciaile
Laaoro e Preaidznza Sociale

I1 Giudice del Lavoro, don, Giuseppe Augusto Galletta:

Sul ricorso ex afL,2|J.egge n.300/1 g7},iscntto aj n. 387 6/201 0 del R.G., pro-

posto da CISL - FLNZIONE PTDBLICA - FPS, i:: persona del iegaie rappresen-

tante pro tempore, DonÎo il Comune di Loci, in persona del ìegaie îappresentante

pro fempore;

A scioglimento de1la riserva assunta all'udienza del 27 sette,mbr e 20J0;

:*-'"'---*J-etfi C j rami =edcsarn,in ati .j .do cumenfi;di.G&gS4,

PTEMESSO gTlANrO SEGW

Pafe icorrente iamenta larealizzaz.ione di un comportamento antisin dacale da

perte del 'ComuDe conv-enuto; deducendo-che quest'uitino, co3 ila delibere.zione

deila Grurta Con"qaie n,3912010, ha proceduto - in violazione degii ar1i. 40

DIgs.:r. 16512001 e 65 DJ.gs. rr. 150/2009, aonche àegii trn. 5, 6, 8 CCIVI

1.4.7999 (come nodificatr dagii urfr..4,5. 6 CCNrL Regioni eC Enti Localj

20022005) - a <formaltzzare i contenuti deU'istituto delia consultazione>r, con-

templando "l'ass enn di qr.ralsivoglia forma d.i incontro a specifici tavoh di con-

fronto con le organi--a-iom srndacali".

RTTENLTTO qUANTO SEGUE

Il ricorso apparc fondato e,pefiarfio, deve essere accolto.

\/iene in rilievo infatti, nella faispecie, non tanto un probierna d.i enucl eazione

di materi e da (evenfr:ai:nente) incaselare nei tradizionaii ambiti dejia j-nfomtazio-

nelconsultazione/concerîazione/contrattazione, qr ranto m,a guestione proceduraie

e. qurndi- metodologica-

La vicenda. cioè, va esaminau (neLJ'ottisa negoúale). priraa 2ncora che sul pia-

no del conlenufn /p nrrinrli sellaregola). su quelio della Srrutîura.
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Al nguardo, I'urteresse del Sind,acato - che giustifica la proposizione dell'o-
dierno icorso - si 5e5tenzia nella necessita di saivagr:ardare iì principio pattrzio

e la (conseguente) rntangibrlita unilateraie, sul piano procedurale, .dell'assetlo re-

goiarnentare (una voita raggiunLo l'in idem placitum).

Orbene, la contestata deliberaeione dei Comune di Locri - pu:. recando come

oggetto, semplicernente: '?resa d'atto e formaitzs.azrone istituto de[a consultazio-

11s') - interviene. di fatto, ad operarne una approfondita ncosruzione anche nor-

mativa. che pare rjveiare, comunque, uJl intento urterpretativo e delimitativo.

Cio apparirebbe già suffìciente a configr-uare un vulnus al procedimento di for-

, 
, 

mazione della volonlà contrattuale, poiché pr:re un'operazione, rn ipotesi mera-

i -ente ricognitiva ed ermeneutica (con esiti, quiDÉi, eventuairnente resittivj o. in
aj

ogll caso, opinabilí), richiederebbe, nella fattispecie, l'apporto aache dell'alna
.

p arte (oggi ri corrente),

pio, arL. 7, comma 4. CCI{L Compa,.to Regioi ed autonomie locah 1.4.799q4 e
cosritLrisce una delie fo:::re (h senso piu ampio, .espressrmente coxte3xplate dallo
stesso diritto comunitario: 1/-. per esempio. Corte di Giustizia dele CompnitàEu-

' I

îoPee- Sez. 3, D. 405108 del I722010, con rigr:ardo alia Direttiva2O02lJ4;CE)

in cui puo esprrmersi larcIaztone tra J'.Amministrazione e iJ Srnd,acalo. con ia con-

seguerza che ie rtoune che le disciplinano 'soLo- anzitutto, nornf,e sul procedimen-

ro (aaturalmente concordate d^IIe partí,nel momento genetico, €, h consegue,u,4

consensualmente interpretale, i:l quelio applicativo - salvo. i:l caso di cont-asti

irrisolti. J'evenfuaiita. in linea generaie, del icorso, per esempio. agii arn. 420 bis

c.p.c. e 64D.Lgs. n. 165/200j -).

Nelia dehberazione i:l questione r''è, poi, I'esplicito riferimento alle norme so-

praggiunte di cui al D.Lgs . n. 15012009, e quindi - deve ritenersi - i] riconoscj-

mento (dapar:e dei Comune) di nna innovazione normatjva già.; nell'ofiica dello

stesso resistente, pienamente operante: il che pure accresce il dubbio che I'Ammi-

nrstrazione abbn compiuto ura sorta di rivisitazione (r:niiaterale) dell a consulta-

z r cne .

A cio si aggiunga che Ia ncogntÀone seiettír'a deglj ambiti di comp etenza di
quest'ultima i-m.piica^ di riflesso, Ia ckcoscrtzione (sia prne sul piano descriivo)

aache del ciiverso istituto della " concerfazione". cui pure 
-fi 

cenno la menzionata

i
t l

J IJ I

v



l

d

I;

deliberazione' il cui effeno determrnatjvo si cogiie anche ner.a parte concernente
l' elencazione dell e materie.

ia proposito, appare evidenle Ìo sforzo di specificazione. rarn,isabiJe nella stes-
sa deliberazione, con iguardo, per esempio, ai rifenmentj aiia ,,6oîaziorre 

organì-
ca" e al "Programma Triennale delle assunzioni", Ià dove, nnviando all,arl. g, lett.
d)''del cc\iil 14'1ggg, chiaramente sj resfinge ia portata del,espressione .,arda-
mento dei processi oocup aÀonalt ,.

Analogaurente, su rur piano piu generale,pare sj maaifesti un tentativo d.i rjde-
fi nìzione concethmlle dell'istituro delia consulîazione.

ora' è vero c'he ii D'Lgs' n 15 0l200ghamodif,cato, inmanrera incisiv4 la di-
scipiina della partecipazione sindacale, restringendone, sotto certi aspe*i, il cam-
po di intenrento (ed esciudendone materie pnma invece, chiaramente conkmpra_
te); fattavia" iJ nuovo assetto dei rapporti ta amnunishazione ed Associazioi
IS*:-.4i-q g9$lneto -a -deli-uearsi, conrpiutamente, solo con ja riformulzzrone dei
contattj coiletfivj (in particolare, integativi) attuaimente vigenti, ix seguito. cioè,
all'assorbir:rento pamzto dero ius superveniens (così coo,e, de1 resto, espressa-
menteprevisto Call,art. 65, commi -1,2,3,4 

del citatoD.Lgs.),

/ Prima cÀe'cio awenge ?ero,-non appaiono'consentite ,,é (owiamente) modifi.)\  
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,/ canont, Dé rnterpretazi ont unilaterali (e magari evoiutivgl dei contrattj esisteni;\(

1 
t unica possibilità è il ioro adeguamento, con Ia piena paÍecrpazione di tute le1

) 
parti contraenti (pena alla scad enn..stabiiita - che, per ii conrparto Regio ̂  

"e{L-o autonomie locali, è il 3l dicembre2072-,Iaperdita delia loro ef;icacia). )
'*:gí' proprio rn questa delicata fase d.i transizione (in cui si 1,attadi ridiscutere

ed aggiornare, al-ia luce deile innovazioni legislative, r'intero catalogo delle sfere
di competenza dell'Amministraeione e deile Associazioni Suld acali,rielaborando
concefti ed istituti da tempo 'consoiidati), appare opporruno evjtare l,introdr:zione
dj elementi di incerterjs aftraverso inten,entj irnilateraii, magari comprensibil_
menre ispirati ad esigenze icostruftive , m4nel risul tato, capact di limiîare la pie-
nezza dell'eser ctzso del]'aftirrità siada cale.

In questa prospeftitl ]a deliberazjone n. 39,/2010 del Comune dj ]_ocn Ftr€,obiettivamente (e, quindi, al dj ià dell'intento delio stesso resistente), destia ata aò.
rnterfeúe col fisiologico processo d.j d'eter-,rr'azione ciell'dsse fro rcrazionale (così
come discipiinatc d'úIa conÙ.afrazjone coljetti'a nrttora vieente), tra rastessa Am-



mrnistrazione e il Srndacato, iedendo il diino di quest'ultrmo all'adozione dj una

metodologia condi visa.

Appare evidente, peraitro, I'atfualità delia iesione iievata: la suddetta delibera-

zione, infatti, è nrfiora efficace ed e idonea a determinaîe un "bJocco" dell'attività

sindacaie, specie in un momento ia cui (stante la necessità di conforrnale, entro

precise scadele, ie disposizioni contrattuaii alie disposizioi di sui al D.Lgs. n.

150/20'09) v'è I'opposta esigenza di favonre j contatti, nelia serenttà d.el colfronto

diaiettico e senzaJ'tncefiezza cormessa all'affermaúone di punti di vista soggettì-

vi. (E', aJ igr:ardo, comunque miievante I'assen"a di uno specifico i:rtenlo lesivo:

v., idatti,pertufie, Cass, Sez. Un. n.529511997).

Si configura" quindi, ux comportamento antisindacale, da parte úeil'Amnini-

st'azione convenuta

Alia iuce di queste considerazioni, il icorso deve essere accoito e v4 i:r conse-

guen-4 eldinato aI resistente di porre termine al conrportamento illegittimo, rj-

muovendone gii effetti gu prodottisi.

in particolare, va disposta la esssazione C efftcacta della impugnata delibera-

zione n, i9/2010 del Csmune di].ori.

-S.rusistono.,-fifiavia,-8:parcF€di4uests-Giudice, le ragioi perrcprrpensare le

spese di lite, auche :n considerazione de[a aon ritenuta intenzionalita de]la con-

dotta antisindacale, comunque posta jl essere dal resistesile, e della pecuirarità

dellamdteria
. 
P.Q.M.

1. Accoglie il rjcorso e, per l'effetto, d.ichiana antisindacale ia condotta tenu-

ta dal Comune di Loci, per ler4gioni eqpresse j:r motivaaone;

2. Ordina, in conse gLlenz;. a1lo stesso resistente, in persona dei lega1e rap-

presentante pro tempore. di porre termine al comportamento illegittimo,

prorvedendo alla rimozione dei relativi efretti;

3. Dispone ia cessazione di effcacta deLla deiiberazione delia Giunta dello

stesso Comune n. 3912010;

4. Compensa tra ie parli le spese di lie;

5. Manda atia Ca.:rcelleria per g1i adempimenti conseguenti.

I-ocri, 4 ottobre 2010
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GIWICE DEL IAI/ORO
Gius eppe August o GaIIena
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